
IL DOCUMENTO 
paese Emerge perciò in modo più imperioso 
quanto conti ciò che sarà e farà nella fase co
stituente questo partito comunista È stato cita
to qui 1 annoio di Vattimo uno dei sostenitori 
dichiarati della svolta di novembre lo voglio 
sottolineare un punto dell argomentazione di 
Vattimo quando egli scrive 'bisognava che 
molti tratti del vecchio partito (comunista) ri
manessero in piedi la sua forza elettorale, la 
struttura organizzata capace di mobilitare la 
gente, ma anche tanti simpatizzanti» Mi sem
bra evidente che quando Vattimo parla di una 
'Strutturo organizzata» non pensa ad una bu
rocrazia ma ad una spinta politico-ideale ca
pace di suscitare attività Iniziativa e quindi an
che il permanere di una democrazia organiz
zata di massa Questa e la risorsa, pratica ed 
ideale, che non è stata rinnovata ed invece è 
stata messa in sofferenza Questo e il fatto «og
gettivo» da affrontare Certo per mettere In 
campo questa soggettività politoco-sociale for
te In certi passaggi storici, possono essere ne
cessarie, arditamente, discontinuità ed Innova
zioni. Quali però7 Quelle che sono state dichia
rate hanno prodotto Invece una caduta grave 
di Immaginazione progettuale e di tensione 
collettiva Molti, molli fatti, Ir torno a noi parla
no in questo senso Vogliamo vedere, vera
mente, tra noi perché' visto che oggi anche 
interlocutori estemi ci dicono che un Pei di
sgregato ed impoverito impallidisce come po
lo di attrazione' In una situazione cosi grave, al 
segretario del partito bastano davvero questo 
Comitato centrale e due giorni di dibattito per 
sapere come intervenire, col partito e nel parti-
to, su un impasse che non solo dura ma che si 
Raggravata7 

Si costruiscano i tempi ed , modi reali per un 
confronto reale, efficace, nella conferenza pro
grammatica e In quella della (orma-partito, 
partendo dalla premessa che cosi come non si 
può chiedere alla maggioranza di rinunciare 
alla Ipotesi per cui si e battuta e con cui ha vin
to il congresso, non si può chiedere alla mino
ranza di rinunciare ali ipotesi di rifondanone 
del Pei. C è uno spazio per il confronto ed è 
che cosa Intendiamo nel concreto, gli uni e gli 
altri, circa I innovazione alta da compiere Cai-
co gli uni e gli altri, mettendo ciascuno alla 
prova se slesso e cercando di imparare dagli 
altri Nemmeno mi piace il termine «prova» Di
co la ricerca della proposta, e la sua costruzio
ne 

Il segretario del partito ha parlato di una «ca
sa comune», in cui abbia posto tra le diverse 
tendenze, anche una nuova tendenza comuni
sta democratica, che è in campo nel partito e 
nel paese Apprezzo la presa d atto che vi è in 
questa dichiarazione Ma io vedo in grave ri
schio la forza che dovrebbe essere elemento 
necessario. Insostituibile della «casa comune» 
Mi auguro di sbagliarmi Se non mi sbaglio, 
questo e il punto politico da affrontare, per il 
quale non bastano nemmeno dichiarazioni ra
gionevoli, ma sono necessarie iniziative politi
che nel paese e nel partito Si è parlato parec
chio, in queste settimane .dello spinto di Aric
ela, con personalizzazioni non utili Aricela fu 
uno sforzo collettivo, e per questo ebbe valore. 
Ora I impasse si e (atta più grave chi può ci 
pensi, perché i tempi sono diventati per tutu 
strettissimi. E in gioco la sorte di quella che è 
stata ed è la più grande (orza di opposizione in 
questo paese, per 40 anni. Rinnovarla, trasfor
marla, rifondarla si ed il termine rifondazione, 
francamente, a me sembra il più alta nUre 
dalle fondamenta (è più che rinascita). Ma 
esporla al rischio di una dissoluzione o di una 
disgregazione, questo - mi sembra - nessun 
Dio CI na autorizzato a farlo 

partecipano alla costituente Tra i più impor
tami risultati della proposta di dar vita a un prò-
ces>o costituente annovero, infatti la spinta 
che ha mosso tante organizzazioni della socie
tà civile leAcli la Fuci pez?i dell Azione cat 
toh< a e del volontariato pezzi importanti del 
movimento femminista e ambientalista a pro
muovere un iniziativa volta alla rilonna del si
stema politico Abbiamo attivato quelle risorse 
sociali cui si richiamava Ingrao nel suo inter
vento ma purtroppo non tulle le risorse del Pei 
essendo talvolta prevalse qua e là preoccupa
zioni di schieramento interno E mi chiedo se 
tutto ciò sarebbe stato possibile senza il clima 
creato dalla nostra svolta di novembre 

La vicenda del referendum olfre al nostro 
partito almeno altri due insegnamenti Uno ri
guarda il nostro rapporto eoa le altre forze po
litiche 1) Nel confronti del Psi Si e dimostrato 
che è possibile portare avanti una linea moder
na e riformatrice che tiene conto delle elabora
zioni della sinistra europea e di quelle dei mo
menti migliori dello stesso Psl senza mostrarsi 
per questo subalterni e senza cedere ai diktat 
del «i, riuscendo anche a battere la pregiudi
ziale presidenzlalista com'è stato testimoniato 
dati intervista di Craxi a «Repubblica» 2) Nei 
rapporti col mondo cattolico e con la De E sta
ta dimostrata la possibilità di portare avanti un 
rapporto con parli consistenti del mondo cat
tolico, senza passare dalla De I adesione ali i-
niziattva di De Mita e della sinistra de è venuta, 
infatti, solo in un secondo tempo rispetto alla 
iniziativa di una pane importante di settori del 
mondo cattolico sempre più insofferenti alla 
egemonia de 

Non è solo sulle regole che dobbiamo agire, 
ma sul plano della dinamica politica, dentro 
ad un sistema che finora si regge su tre pilastri 
una De tenuta assieme dal vecchio collante 
corfesslonale e anticomunista un Psl che ri
mane l'unico Ps europeo a collaborare al go
verno con una grande forza moderata, un Pei 
che ha stentato a far parte Integrante della sini
stra europea Mi chiedo come sarebbe possibi
le intaccare gli altri due pilastri, senza mettere 
in discussione, come abbiamo fatto con la 
svolta di novembre, noi stessi Avverto, infine 
una tendenza a sottovalutare il successo delle 
Leghe Non è solo uno spostamento a destra, 
né un voto politico di protesta ma qualcosa di 
più e di più grave un volo di protesta contro la 
politica Non basta quindi «saper raccogliere 
I opposizione sociale», né agire solo sulla rifor
ma dellcregole ma occorre lare i conti con un 
fenomeno grave e diffuso che è carattenzzato 
da forme di chiusura familistica legalistica e 
corporativa Da qui la necessità di individuare, 
come già abbiamo saputo fare per I ambiente 
e le donne, altre contraddizioni oltre a quella 
tradizionale tra capitale e lavoro tener presen
te la tendenza, che é europea ad un forte recu
pero di Identità regionali, cambiando I ottica 
che ci (u propria negli anni Settanta, il che è 
sintetizzato nello slogan di Ingrao delle «Regio
ni per unire», una ricerca sulle Regioni per di
versificare può essere oggetto di lavoro comu
ne, di là dagli schieramenti interni per la costi
tuente 

FIORENZA 
BASSOLI 
Concordo con la necessità espressa dalla rela
zione del compagno Occhiello - ha esordito 
Fiorenza Bossoli - di far uscire il partito da una 
discussione chiusa ali interno, che acuisce lo 
scontro anziché favorire il confronto Dobbia
mo uscire dall equivoco, presente in una parte 
del partito, che la crisi attuale sia dovuta ali a-
pertura della lase costituente La crisi viene da 
molto più lontano, dalle difficoltà nostre di far 
fronte ai profondi cambiamenti economici e 
sociali del paese e dagli avvenimenti dell 39 
che hanno messo in luce, senza più alcuna 
mediazione ideologica, slonca e di blocco, la 
crisi dei regimi comunisti Con questo nessuno 
vuole negare che ci siano difficoltà nell avvio 
della fase costituente ma molte di queste dilli-
colta nascono dal nostro tramaglio intemo, che 
nsulta troppo paralizzante per suscitare appie
no nuove speranze e far intravedere nuove 
modalità d uscita dalla crisi, che è anche dei 
partiti e della politica 

Forse ci siamo cullati eccessivamente nella 
convinzione che dagli esterni venisse la forza 
per un cambiamento decisivo II correttivo può 
essere quello di Impegnare il partito nelle sca
denze indicale dalla relazione, coinvolgendo 
lune le nostre sezioni territoriali e di fabbrica 
nella convocazione delle conferenze program
matiche sulla forma-partito 

Definirci a priori una (orza antagonista, a 
prescindere dall analisi dei problemi e del ruo
lo che vogliamo assumere, per la costruzione 
dell'alternativa, mi sembra un altro modo per 
irrigidire la discussione al di là della realtà del 
paese 

Il rapporto col Psi è un altro dei punii a cui 
spesso approda una polemica, che a mio pa
rere nasce soprattutto dall insulficienza di un 
confronto articolato sulla piattaforma politica 
di questo partito Non credo quindi che co
struire I alternativa partendo da questo rap
porto, significhi perdere la nostra autonomia, 
significa semmai costruirla sulla base di un 
rapporto di pari dignità Non credo che in que
sta situazione in cui aleggia un clima che si é 
voluto paragonare a quello del Pei spagnolo, 
possano servire appelli ali unità del partito 
Partendo dai problemi aperti nel paese e in 
campo intemazionale, ti processo per la co
struzione della nuova forza politica deve rea
lizzarsi in tempi certi e con regole chiare Sano 
d accordo con la relazione, quando si riconfer
ma la scelta a sinistra per la formazione delle 
nuove giunte non mi pare sia superfluo questo 
richiamo, poiché le numerose giunte Dc-Pci ci 
pongono di fronte ad un latto politico su cui ri
flettere Paradossalmente il nostro ridimensio
namento elettorale pare portarci ad un ruolo 
che avevamoa suo tempo condannato quello 
di ago deUvollancia nella formazione dei go
verni locali Si è perso II valore generale negati
vo che può avere il fatto che la De tomi al go
verno degli enti locali pur avendo subito pe
santi perdite e'ettorali e di quale allesso può 
avere questa scelta sull immagine di una forza 
come la nostra, che si batte per I alternativa 

AUGUSTO 
BARBERA 

GAVINO 
ANGIUS 

L'esperienza compiuta nella promozione dei 
referendum elettorali - ha rilevato Augusto 
Barbera - mostra quanto sia di corto respiro 
misurare gli effetti, il successo o l'insuccesso 
della nostra proposta politica contando il nu
mero di club, comitati, personalità che via via 

•No* che vogliamo un forte partito di sinistra 
capace di diventare una vera alternativa nel 
quadro politico italiano, e vogliamo che il par
tito comunista si rinnovi in questo senso, ci 
aspettiamo anche che la nuova formazione 
conservi almeno alcuni del caratteri che han
no fatto forte, e secondo alcuni pericoloso, il 
vecchio partito di Gramsci, di Togliatti, di Ber
linguer» Non sono parole di un compagno del
la minoranza - ha detto Cavino Angius - ma è 
quanto ha scritto sulla stampa il professor Vat
timo, un intellettuale che ha guardato con inte
resse e partecipazione al processo dt>lla costi
tuente Sono parole che condivido perché un 
ragionare seno sui dati di fatto e sulle difficolta 
dei partito ci può aiutare a condurre un con
fronto tra le posizioni differenti più utile e pro
duttivo Ho parlato di fallimento rispetto ali Im
postazione originaria data alla costituente 
(che presupponeva l'adesione di movimenti 
organizzali, forze politiche ambientaliste, del 
volontariato) Non mi attacco alle parole Ma 
resto di questo convincimento Non abbiamo 
parlato al paese, non slamo riusciti a dare una 
qualità alta alla nostra iniziativa politica non 
abbiamo svolto un opposizione chiara Mi 
chiedo pud servire o no, oggi una (orza politi
ca d) sinistra, di massa, popolare che si ispira 
ai valori, alle politiche alle lotte dei comunisti 
italiani e che rifondando se stessa voglia co
struire con le altre forze di sinistra una alterna
tiva politica, programmatica alla De e al suo si
stema di potere? lo penso di si 

Se c'è una crisi delle idee e nelle pratiche 
del vecchio socialismo reale (da lungo tempo 
denunciata dal Pei) è anche vero che si mani
festo un travaglio profondo del partiti socialisti 
e socialdemocratici La crisi della sinistra non é 
solo a Est ma anche a Ovest Possiamo parlare 
di terza via, di una ricerca unitaria con altre for
ze di ispirazione socialista per mettere in cam
po un conflitto, un antagonismo contro le forze 
del capitalismo reale per un governo compati
bile e giusto dello sviluppo7 II capitalismo è e 
resta un sistema egemonico che ambisce a go
vernare la società e lo Slato mantenendo diffe
renze, squilibri contraddizioni Tutto ciò è ri
schioso per la democrazia e un segno di questi 
rischi ce lo ha dato la sentenza di Bologna Es
sa ci parla di una democrazia impotente, di 
uno Stalo imbelle di un potere occulto arro
gante Bologna e Ustica Due casi che infanga
no la Repubblica e che ci dicono di un potere 
politico corrotto di una classe dirigente senza 
dignità Si riapre una grande questione morale 
come questione politica democratica La De e 
le forze più importanti del capitalismo italiano 
stanno tentando di stnngere un patto neogiolii-
nano con la sinistra sociale e politica, con parti 
del movimento operaio nella prospettiva del-
I apertura di un nuovo ciclo economico Come 
non vedere allora che slamo chiamati a co
struire un nuovo blocco sociale e politico rifor
matore, di progresso, che insieme alla classe 
operaia veda partecipi nuove soggettività poli
tiche' 

Tutto cambia in Europa e nel mondo Quale 
risposta diamo per esempio al paradosso in
credibile che la Nato é oramai diventata una 
alleanza senza «nemico»' Se l'obiettivo nostro 
è lo scioglimento di questo blocco perché non 
ci battiamo e diamo per scontato che l'Italia re
sti nella Nato? Anche sul plano nazionale es
sendo ormai di fronte al rischio di elezioni anti
cipate se davvero vogliamo costruire un rap
porto nuovo con il Psf perché non avanzare a 
questo partito e ad altre forze di sinistra la pro
posta di un programma comune per I alternati
va' Penso che su questa proposta si sollecite
rebbero molto speranze e si mobiliterebbero 
molte forze 

Do atto ad Occhetlo di avere usato in questo 
toni e argomenti verso la minoranza e sul rap
porti tra maggioranza e minoranza come non 
sentivamo da tempo L affermazione stessa di 
voler costruire una forza che si Ispira al valori 
del socialismo antagonista del capitalismo è 
da sottolineare, tanto più che essa era stata 
esclusa da autorevoli compagni della maggio

ranza C è in Italia un area politica e culturale 
molto ampia ispirata ai valori dei comunisti ita
liani Quest area non sarà cancellata per de
creto è esistila esiste ed esisterà perché è una 
forza della democrazia La lorrna politica e or
ganizzativa che quest area assumerà dopo il 
20l Congresso non dipenderà dalla minoranza 
ma anche dalla maggioranza Non evoco scis 
sionl Al contrario intendo evitarne il pericolo 
in quanto le conseguenze sarebbero esiziali 
perla sinistra italiana Non sfuggo alle respon 
sabilitò grandi che stanno sulle spalle della mi
noranza Ma una responsabilità ancora più 
grande sta sulle spalle dell attuale maggioran 
za Anziché insistere nel ripetere che la nuova 
iormazione politica non sarà più comunista, 
dovremmo invece lavorare per ridefimre 11-
dentila della nuova formazione politica guar
dando ali essere di una grande forza di sinistra 
rispetto ad una realtà che cambia La minoran
za starà nella costituente nessuno ha mai det
to il contrario E ci starà anche perché sul pro
gramma e sulla forma partito cioè sui conte
nuti come ha dimostrato I intervento di Ingrao, 
ritiene di avere idee da far valere anche nspet-
to a quelle della maggioranza 

Quello che sta avvenendo nel Pel non é una 
lite tra comari é qualcosa di molto più rilevan
te Si discute del futuro di un grande partito II 
dilemma non è tra dialogo e scontro tra mag
gioranza e minoranza, no, il problema è più 
serio e riguarda tutti è quello della credibilità e 
della fiducia di tulio il gruppo dirigente del par
tito verso II partilo stesso le altre forze politiche 
e verso il paese Occhetto ha parlato di -nuovo 
inizio» della slessa fase costituente II Caproni-
chetta è stato davvero un brutto episodio Vo
gliamo ricominciare in un altro modo uscen
do dai piccoli tatticismi dalle furberie un po' 
miserabili di qualche giornale amico' Occorre 
aprire una fase nuova nella vita del partito ri
spettando pienamente le prerogative demo
cratiche e le opinioni politiche della maggio
ranza e della minoranza in un quadro di reci
proco ascolto e fiducia SI può dare vita ad un 
governo unitano del partito che non cancelli te 
differenze che non annulli gli obiettivi di mag
gioranza e minoranza ma che dia più forza a 
tutto il partito nella iniziativa politica e nella 
azione di lotta nel mesi che ci attendono? lo 
penso di si So bene che questa non è l'unica 
strada «unitaria» che possiamo percorrere, ma 
è la più chiara, la più limpida, forse quella che 
il partito apprezzerebbe di più e che responsa
bilizzerebbe di più lutti noi 

LUCIANO 
LAMA 

CLAUDIA 
MANCINA 
Qualche giorno fa il compagno Chiarente e og
gi Ingrao ci invitavano a lare un discorso di ve
nta - ha detto Claudia Mancina - Vorrei che 
accettassimo tutti quest invito, e sapessimo tut
ti guardare alla realtà delie cose fuori di qui, 
cioè al di là dei riflessi automatici di una logica 
conservativa, propna di un partilo che ha per
so gran parte della sua capacità di rappresen
tanza Logica conservativa, sia ben chiaro, che 
io non attribuisco soltanto alla minoranza 

Oggetto di questo Ce è dare una prima valu
tazione del processo che abbiamo avviato Si 
tratterebbe per I appunto di farlo con spinto di 
verità È un processo complesso e anche com
plicato, che non può essere inteso - che non è 
mai stato da noi inteso - come una semplice 
raccolta di adesioni II processo costituente è 
un processo che ndisegna anzitutto noi stessi, 
il Pei, ma Insieme tendenzialmente il quadro 
generale della politico italiana. Perciò diciamo 
che la costituente del Pei è legata alla più larga 
costituente democratica II punto vero la posta 
in gioco è nuscire a promuovere, dall'interno 
del sistema politico tradizionale, un riconosci
mento, una valorizzazione, una messa in gioco 
di quella che G. Moro chiama democrazia di
retta, cioè in altre parole restituire ai cittadini 
un potere politico sovrano autonomo e non 
espropriarle dai partiti È questa e non altra la 
via per nlrovare quel filo dell agire collettivo 
(Ingrao) che solo può unificare fra momenti 
di programma in un grande movimento Non 
e è alcuna incompatibilità né divaricazione tra 
questo obiettivo che è comune a tutti noi e la 
bandiera dei dmtti di cittadinanza Le (orme di 
costituzione della soggettività non sono più le 
slesse È qui la discriminante Ma ciò allora si
gnifica due cose Anzitutto, fondare un nuovo 
partito che sperimenti un nuovo modo di fare 
politica cioè sperimenti una articolazione del 
rapporto politicasocietà da quella che è stata 
propria della tradizione comunista italiana, e 
cioè rinunci ad ogni residua pedagogia e ad 
ogni residuo dirigismo Ma insieme avviare In
torno a questo nuovo partito una relè di rap
porti differenziati con soggetti e organizzazioni 
che sono e devono restare autonomi, «esterni» 
Pensiamo al mondo cattolico Quale miopia ci 
può (ar dire che da questa parte non sono ve
nute risposte? La nostra proposta ha messo in 
moto tra I cattolici una costituente un lorum 
diverse iniziative personali e collettive Con i 
caratteri e I tempi propri di quell'area si è av
viato un processo di ridislocazione che è di 
grandissima importanza, che dobbiamo consi
derare un successo e una verifica positiva della 
nostra Iniziativa (Gaiotti) Considero I processi 
che si avviano intomo a noi non meno Impor
tanti delle adesioni al nuovo partito ed è una 
logica conservativa quella che non vede o sot
tovaluta queste realtà 

Dobbiamo riuscire a pensare una (orma-
partito che tenga Insieme due corni da un lato 
questa vasta articolazione di rapporti non im
mediatamente traducibili nei termini tradizio
nali dell adesione, e dall altra però un partito. 
che abbia identità politica certa, profilo pro
grammatico limpido, capacità di iniziativa e di 
decisione Non ci vuole niente di meno per ri
trovare e rifondare quella capacità di rappre
sentanza che abbiamo in gran parte e non da 
oggi perduto 

Parlare di fallimento della costituente signifi
ca misurare tutto sulla misura tradizionale, e 
del tutto Interna alla vecchia (orma-partito, del
le adesioni dirette Alle quali certo dobbiamo 
anche puntare, ma ali interno di un quadro 
strategico molto più articolato E nella consa
pevolezza che dobbiamo rimontare un lunga 
crisi del sistema politico ma anche e proprio 
nostra 

Abbiamo di fronte a noi una grande respon
sabilità quella di salvare e rilanciare la più 
grande forza della sinistra italiana la più ricca 
di storia e di palnmonio culturale Ci diciamo 
che il paese ha necessità di una nuova forza di 
sinistra, democratica, autenticamente riformi
sta, non omologata al sistema dei poteri E cer
to il paese ne ha bisogno Stiamo attenti, però 
non ne deriva automaticamente che questa 
forza possiamo e dobbiamo essere solo noi 
Che non ci faccia velo II pur giusto orgoglio di 
partito la nostra storia non fonda nessuna 
esclusività può fondare solo una possibilità e 
una responsabilità Ma se noi sprechiamo la 
possibilità e veniamo meno alla responsabili
tà stiamo allenii la stona di questo paese farà 
a meno di noi, e troverà altre strade Forse il 
fantasma della scissione ne copre un altro, 
molto più terribile quello dell estinzione Pos
siamo ancora sconfiggerlo Ma non e è molto 
tempo 

Condivido - ha detto Luciano Lama - nel com
plesso la relazione di Occhetto e il giudizio 
sull evoluzione del quadro internazionale In 
questo quadro sarebbe velleitario discutere an
cora di partito nuovo o rifondazione Se voglia
mo davvero costruire il partilo nuovo nel no 
me nell adesione ali Internazionale socialista, 
nel programma e nella politica di alternativa 
occorre ora accelerare la marcia Dopo Bolo
gna in parte per ragioni oggettive (elezioni e 
referendum), in parte per ragioni che dipen
dono dal nostro dibattito interno abbiamo da
to ai compagni la sensazione di incertezza di 
stanchezza, di passività Se questo Ce non si ri
velasse decisivo, ma di limitasse a una sempli
ce registrazione delle posizioni il collasso, del 
quale lo stesso Occhetto ha parlato, sarebbe 
incombente II partito oggi non si sente diretto, 
cosa tanto più grave per un partito con la no
stra tradizione qualunque partilo pluralista e 
democratico, ma si massa, ha bisogno di una 

§uida sicura e forte, specie nei periodi di cam-
lamento Questo è un giudizio meditato, an

che alla luce degli avvenimenti recentissimi di 
Aricela C è stata una valutazione, da parte no
stra generosa ma probabilmente troppo otti
mista I compagni del no hanno mantenuto 
idee, organizzazione e iniziative di parte come 
se il congresso di Bologna non ci fosse stato 
Chi pensava di assorbire rapidamente il dis
senso interno mantenendo ferme le scelte di 
Bologna si è illuso Ad Anccia alcuni compagni 
speravano che si potesse rompere la maggio
ranza, altri che si potessero «tagliare le ali» Poi
ché non si è giunti ali estremo di cedere sui de
liberata di Bologna, ecco richiudersi le apertu
re del no Questo ragionamento non mi porta a 
trascurare il rapporto con I opposizione è lun
gi da me il desiderio di una scissione nella qua
le del resto non credo affatto II pencolo che 
vedo invece è la frana 1 abbandono silenzioso, 
la sfiducia Rispettare la minoranza non può si
gnificare sposarne gli onentamenti o segnare il 
passo in attesa di un consenso che sedessimo 
prova di incertezza, non verrebbe mai La pan 
legittimità giustamente affermata da Occhetto 
è un reciproco riconoscimento morale e politi
co, non di uguaglianza di compiti e resposabi-
lità Per questo il Ce devo rifiutarsi di mantene
re il partito rinchiuso in un dibattito interno 
sempre più lacerante e inconcludente trascu
rando la carta pnnopate che abbiamo in ma
no il dialogo con la gente, col paese, 1 impe
gno sui problemi che interessano il popolo 
Chiamiamo li partito a mobilitarsi sui temi che 
nascono ogni giorno in uno Slato corrotto, con 
istituzioni traballanti e sempre più sole 

Politica intemazionale politica fiscale inve
stimenti nel Mezzogiorno, nforma degli enti Lo
cali, lotte operaie, pensioni, funzionamento 
della magistratura, lotta alla mafia, devono di
ventare i temi normali del nostro impegno Ed 
è paradossale che l'invito ad agire venga da 
compagni dei no che dentro il partito esercita
no un'azione frenante Anche sulle giunte le 
posizioni presentale da Occhetto al Ce sono 
equilibrate e giuste ma il dilfondersi in alcune 
regioni di alleanze con la De senza sostanziali 
ragioni di programma toglie credibilità alla 
scelta pnncipaìe a sinistra. Per concludere, 
Questo Ce dovrà dimostrarsi ali altezza di deci-

ere, per scongiurare il fallimento dell'iniziati
va in corso di cui il paese e I lavoraton hanno 
bisogno, e che qualcuno invece ha evocato 
con compiacimento piuttosto che con ramma
rico. 

NICHI 
VENDOLA 
L ottimismo e la povertà critica con cui è stato 
letto e usato I incredibile 89 - ha detto Nichi 
Vendola - ha attenuato in noi la coscienza del 
segno conservatore dell intera sequenza degli 
anni 80 Un ciclo, si potrebbe dire di rivoluzio
ne-restaurazione E i pnncipi dell 89 spogli di 
qualunque storicità, sono divenuti il luogo fon
dativo di quella nozione di cittadinanza nella 
cui astrattezza allogano i contomi reali della 
moderna questione sociale E nella morte del
la analisi di classe delle forme della riproduzio
ne sociale, e nel disincanto delle nostre con
versioni neo-liberali, trova spazio la mera pro
clamazione di valori e diritti (ce n è un cam-
pionano interminabile), valori e dintti che gal
leggiano sulla scena di una complessità scono
sciuta e inconoscibile, che sono come quei 
palloncini a elio che colorano il cielo ma poi 
volano via Che chiedono, cosi come chiede 
Occhetto, che possa giungere il latte in polvere 
ai bambini alfamati del Terzo mondo, che si 
possa portare la civiltà produttiva persino nel 
deserto del Sahara Ma qual è il punto in cui si 
comincia a spezzare il perverso meccanismo 
della dipendenza, in cui si incrina quella strut
tura del mondo per la quale è la ricchezza che 
produce la povertà ed è la povertà che finanzia 
la ricchezza' E una domanda retorica? Eppure 
sappiamo che anche la carità e il latte in polve
re sono stati affan, corruzione, dipendenza E 
sappiamo che 1 esportazione nel Terzo mondo 
dei nostro modello di sviluppo e del suo pro-
meteismo - fare un giardino di ciò che era un 
deserto - produce disastri 

lo trovo astratto ragionare dei nuovi conflitti 
se non vado oltre la proclamazione generica 
dei dinlti se non metto nome e cognome al-
I antagonista del nostro declamato antagoni
smo A me non interessa il comunismo come 
movimento di anime belle Mi interessa come 
punto di vista, Il più cntico e il più partigiano, 
sul reale 

Quel punto di vista che mi consente di leg
gere le ragioni sociali e la materialità della soli-
tudine del giovani Ma non è proprio di qui che 
dovrebbe npartire la nostra fase costituente' 
Non si tratta di tornare indietro, ma di andare 
oltre la miseria di «questa» fase costituente e la 
sua deriva di destra, per rifondare insieme quel 
punto di vista che assume le vecchie e nuove 
espropnazioni (di ricchezza di tempo, di spa
zi di senso) come fondamento del fare politi
ca e come cuore di una moderna critica del ca
pitalismo 

PIETRO 
FOLENA 
Ritengo - dice Pietro Folena - che Occhetto 
abbia presentato una piattaforma avanzata sul 
terreno dei contenuti e della concezione stessa 
della costituente e della nuova formazione po
litica Non cogliere quest occasione da parte di 
tutti sarebb» un grave errore 

Ho ascoltato poco fa anche il compagno In
grao E (rancamente - proprio sul terreno dei 
contenull - non ho trovato nel suo discorso 
elementi che configurino una piattaforma al
ternativa a quella della relazione Non vorrei 
che si evidenziassero differenze e critiche per 
giustllicare una posizione tormulislìca - e non 
di contenuti - fra maggioranza e minoranza E 
in alcuni interventi - penso a Cossutta - la ri
cerca dello scontro può, al di là delle intenzio

ni configurare quella situazione di «scissione 
di fatto- di cui Occhetto ha parlalo 

Fuori dubbio il diritto della minoranza a bat
tersi perché al XX Congresso prevalga la prò 
pria ipotesi con pari opportunità rispetto alla 
maggioranza - e Ingrao lo ha dello Ma non 
lutti i compagni della minoranza si comporta 
no in questo senso Certo e è pari diritto ma a 
Bologna non si i deciso di costruire un conte 
nitore vuoto che potesse indifferentemente es
sere nempilo di qualsiasi cosa ma di aprire la 
fase costituente di una nuova formazione poli
tica 

Ritengo che dopo i segnali venuli da Arie 
eia si siano riproposti invece, spesso prele-
sluosamente nel dibattito elementi ideologici 
che spingono a rifare il congresso già latto E 
questo non è utile per nessuno se tulli come 
dichiariamo teniamo al bene del partilo e del
le forze di progresso 

Discutiamo - anche aspramente se lo rite
niamo comunque none obbligatorio -
delle scelte concrete delle alleanze dei movi
menti della nostra proposta politica Ciò non 
vuol dire spostare il dibattito dal fallimento dei 
sistemi comunisti a una visione limitata e pro
vinciale delle ragioni del nostro rinnovamento 
ma come cogliere - come recenlemi nte ha 
scritto Reichlin -1 intima connessione esisten
te sul terreno politico e delle idee tra II ripen
samento di una funzione della sinistra in Dalia 
e le prospettive dell Europa e del mondo le 
prospettive del socialismo in un epoca tanto 
nuova e sconvolgente 

Di CIÒ dobbiamo discutere Dei valori forti e 
delle scelte politiche della sinistra europea del 
2000 che si misura con la prospettiva digli Sta
ti Uniti d Europa e del superamento dei vecchi 
confini nazionali Non si può ad un tempo sot
tolineare la altezza e la internazionalizzazione 
di questi processi - penso alla questione della 
informazione - e poi nproporre una visione 
nazionalistica (il comunismo democratico ita
liano) dei movimenti che dobbiamo suscitare 
Ho l'impressione che nella nostra coscienza 
non si avverta ancora la cruciatila della que
stione dello Slato Dico questione dello Stato e 
non solo questione istituzionale perché alludo 
a un nodo che va al di là delle pur necessarie 
nforme, e che ci fa pone I interrogativo se sia 
necessaria oggi una nuova forma di Stato 

L anno scorso - quando Andreotti divenne 
presidente del Consiglio - qualcuno di noi, io 
fra gli altn, osservò come il clima intorno a quel 
governo losse torbido e coincidesse con una 
nuova offensiva di Celli e di tutto ciò che signi
fica, a un anno di distanza dobbiamo registra
re elementi gravi di disgregazione a livello isti
tuzionale, e le recenti iniziative di Cossiga su
scitano gravi interrogativi Con forza quindi 
dobbiamo porre il tema - come ha detto Oc
chetto - di uno Stato svuotato al suo interno da 
classi dingenti che non hanno esitato a sceglie
re strade eversive pur di mantenere il proprio 
potere e impedire I affermazione della sinistra 

£ in questa rifondazione delle basi della de
mocrazia italiana che si colloca la questione 
del Mezzogiorno e la necessità di prospettare 
una concezione dello Stato regionalistica e au
tonomistica Non possiamo portarci dietro 1 e-
redità di una politica centralistica, nella quale 
sono stati inseriti ser za discontinuità elementi 
di decentramento La crisi del mondo, dell Eu
ropa, dello Stato italiano ci spinge verso una 
idea di Stato ben diversa, decisamente autono
mistica, nella quale il Mezzogiorno trovi una 
sua originalità istituzionale e politica 

Cosi io vedo la questione siciliana e la que
stione mendionale Già sento correre sotto la 
pelle del Sud i rischi di un esplosione di tipo 
•leghista» Rischiamo di pagare al Sud perché 
«nordisti» e al Nord perché «sudisti» Il Mezzo
giorno deve potersi liberare con le sue forze e 
le «uè energie, spezzando io sciagurato patto 
tra potere centrale e potere locale che - svuo
tate le autonomie - ha monetizzato i diritti fon
damentali del Sud 

La lotta al consociativtsmo non può essere 
l'occasione di un intervento di tipo nordista e 
pseudorigonsla Ma una lotta che, partendo 
dal minimo di bisogni sociali del Mezzogiorno 
- un minimo di ospedali di lavoro, di civiltà -, 
allarghi e modifichi le basi dello Stato meridio
nale 

Ecco che - e concludo - si delinca anche il 
senso della nostra costituente nel Mezzogior
no In Sicilia stiamo lavorando su una i|)otesi 
autonomistica, e in essa si ntrovano e lavora
no, pur nelle specifiche differenze compagni 
delle diverse mozioni e delle diverse sensibili
tà Dobbiamo pensare a una sinistra meridio
nale, in grado di essere lo strumento di quella 
funzione di nnascita e di riscatto che noi vo
gliamo avere nel Sud 

Mi convincono perciò le ipotesi tratteggiate 
nella relazione sulla forma-partito aperta anzi
tutto sul terreno delle autonomie regionali, e in 
secondo luogo sul terreno sociale Unaforma-

fiartitoche abbia nspetlo delle identità cultura-
i e che sappia mantenere al suo interno e uti

lizzare i differenti contributi Mi va bene una si
mile (orma-partito Riguardo alla quale dob
biamo pensare non a correnti, in definitiva di 
potere, ma ad aree politico-culturali, che ci 
permettano di estendere, e non di respingere, 
le basi del partito e della sinistra 

Penso dunque che occorre andare avanti 
coi tempi IndicaU da Occhetto Rischi di disfa
cimento' SI, sono nschi presenti, ma perché 
enfatizzarli' Ascoltiamo il partito e la società, 
senza pregiudizi o paraocchi 

FRANCA 
CHIAROMONTE 
Il nostro gruppo - «La libertà è solo nelle nostre 
mani» - ha prodotto - ha detto Franca Chiaro-
monte - un testo sul rapporto tra giustizia e li
bertà Si potrebbe dire, con «Cuore» chi se ne 
frega Ma si dice, si è detto, giustamente che 
occorre rivisitare la nostra tradizione Ebbene, 
noi lo abbiamo latto, lo stiamo facendo Co
me' A partire da noi (non dalle «donne», ma 
da noi) dalla contraddizione tra il sapere ac
cumulato nel movimento delle donne, che ci 
dice che alla costruzione della nostra libertà è 
necessaria e sufficiente la relazione con I altra 
e I adesione a una forma il partito che quella 
libertà non prevede Da qui.solodaqui possia
mo affrontare anche questioni come la man
canza d acqua o la povertà matenale Perché 
ci è chiaro, e lo dichiariamo che cosa noi vo
gliamo guadagnare dall affrontarli parola fem
minile, autonoma nel mondo 

Perché vi racconto tuttociò? Perché, seè ve
ro che la forma, il gruppo e il metodo, ti punire 
da sé il nfiuto della delega del parlare a nome 
di altre, sono forme inventate dalle donne a lo
ro esclusivo beneficio, oggi che, come si è det
to la libertà femminile è venuta al mondo, 
questa libertà è patrimonio del mondo Del 
partito, nel nostro caso Infatti non è inefficace 
solo per le donne la separazione tra 1 oggetto 
di cui si parla e il luogo dal quale si parla La 
lotta sui contratti e quella sull informazione 
stanno 11 a dimostrarlo 

11 Pei ci piaccia o no non sarà più quello di 
prma Non fa piacere Ma questo lutto va e tira-
versato Solo cosi si può produrre politica II se
gretario ha detto che ci deve essere pan dignità 
tra le diverse esperienze e culture, anche quel
la comunista Naturalmente sono d accordo 
Marni chiedo siamo sicure, sicuri che la p lura-
liti di culture, tradizioni, espenenze trovi la sua 

rappresentanzione migliore in un partito' O 
non è invece più utile pensare come noi pro
ponemmo nella nostra mozione congressuale 
(la quarta) e come qualcuno oggi ripropone 
a una federazione di ior/p diverse unile dall a-
desione a un programma e non dalla condivi
sane - in qualche modo inevitabile in un parti 
to-di una identità' 

Quando come oggi a essere in discussione 
è la nostra slessa esistenza (e basterebbe a di 
mostrarlo lo stato del partito) qualsiasi gesto 
parola atto politico che non parla da qui che 
faccia come se lutto questo non ci fosse^nu 
fatti accelera il processo di dissoluzione h un 
problema che riguarda tutti e tulle maggioran
za minoranza mozioni collcgate Non vederlo 
significa non lavorare né a una nuova forma
zione polilica né a una nfondazione del Pei 
ma al massimo alla propria autoconservazio-
ne 

VINCENZO 
DE LUCA 
È necessario un discorso di verità sulla costi
tuente e sul partito Rischiamo di consumare i 
margini per la costruzione del nuovo partito 
Una sorta di volontà suicida di settori del grup
po dingente ci allontana dai problemi vivi C é 
il nschio di frustrazioni se non chiariamo che 
oggi il processo riguarda soprattutto i comuni 
sii Erano impensabili adesioni diffuse a qual
cosa che è solo annunciato ma non dehnilo 
Al di là delle scelte di linea e anche della costi 
tuente o meno ci sono ragioni più di fondo 
difficili da dominare che orientano la gente 
C è un mutamento radicale del senso comune, 
del rapporto stesso con la politica con feno
meni ampi di spolilicizza7ione Prevale la par 
zialità il «fare» il lavoro che dà risultali anche 
limitali ma visibili Per tanti giovani siamo sco
nosciuti È in discussione tutto il nostro modo 
di essere e una nuova funzione storico politi
ca non è compito di breve penodo Se dunque 
rimane la ragione di (ondo della svolta - la no
stra Incapacità di trasformare la realtà, cosi co
me slamo - è rispetto a questa esigenza che es
sa va misurata II problema del «se» rischio di 
produrre o un formalismo ovvio - il congresso 
è sovrano su tutto - o una fuga dal dovere di in
dicare soluzioni 

La venta è che i problemi concreti chiamano 
a scelle che toccano rendite di potere oltre lo 
schema del si e del no Prendiamo la realtà del 
Sud Non reggiamo s<:nza canali di organizza 
zioni sociali, e con la parola d ordine generlae 
del lavoro quando il mercato del lavoro è tutto 
privato o politico, e la lotta collettiva è ineffi
ciente Non reggono proposte generiche per il 
Sud L'innovazione qui deve essere radicale 
A quali scelte concrete si lega il governo om
bra, le commissioni di lavoro nazionali? La ve
nta è che molte funzioni nazionali rappresen
tano solo se stesse Per questo occorre un ap
proccio libero ai problemi ven. senza vincoli 
conrrentlzi Cosi per il partito 

C è una mancanza di regole che si somma a 
immotiate tutele per notabili che o ricevono 
medaglie o battono i piedi C'è una selezione 
dei quadn spesso casuale Ma proprio per que
sto non condivido la tendenza a ritagliarsi una 
nicchia federativa, da parte di setton del no, ti 
che in concreto significa nnuncia a una batta 
glia di mento sul nuovo partito è legato alla sua 
concreta organizzazione più che allo stesso 
programma Concordo con Tronti occorre 
creare un partito vero non squilibrato verso le 
istituzioni C è un problema vitale per una for 
za che voglia trasformare la realtà garantire un 
senso, un ruolo di militanti, al lavoro volontano 
di partito Ce lechiedonogli stessi «esterni» 

Occorre una ricerca anche audace, ma non 
mi convince uno schema che, fra autonomi
smi, federalismi onzzontali e verticali, adesioni 
individuali e collettive, da iscritti o da eletton 
renderebbe la direzione politica una fatica im
possibile Su questo dobbiamo innovare insie
me, con libertà, senza disperdere gli elementi 
originali che hanno segnato la vita del Pei 

ANTONIO 
DIBISCEGLIE 
Anch io ntengo - dice Antonio Di Risceglie -
che sia proprio giunto il tempo di cessare le 
polemiche di mettere da parte lo stillicidio di 
dichiarazioni e repliche perché se non raffor 
zano nessuna delle opzioni politiche presenti 
ci allontanano dai cittadini dai lavoratori 

C è una sorta di sbigottimento di sconcerto 
tra i nostn eletton infatti, per i modi e i toni del
lo scontro E e è amarezza tra i nostn militanti 
perché non nescono più a intravedere una 
strada unitaria, pur nella pluralità delle posi
zioni 

Ritengo perciò che ci sia bisogno di un col
po dala collettivo per riuscire a tornare in 
campa intrecciando strettamente costituente 
e iniziativa politica larga e diffusa sui problemi 
grandi e piccoli, a cominciare da quelli del 
mondo del lavoro, della contrattazione artico
lata, cogliendo la combattività espressa di re
cente dalle lavoratrici e lavoraton in particola
re giovani La costituente, in sostanza come 
formidabile occasione per cambiare noi stessi 
sul terreno dei fatti concreti e di suscitare cosi 
attenzione, coinvolgimento, interesse attorno a 
noi 

Tra i tanti temi indicali da Occhetto nella sua 
relazione - iniziative nazionali e intemaziona
li riprendendo una limpida e visibile opposi
zione di governo - vorrei sottolineare I esigen
za strategica di una attenzione di una nllessio-
nc aggiornata di una iniziativa costante in di
rezione dei cattolici 

Un lavoro che ntengo possa essere fecondo, 
e portare nuova linfa ideale e programmatica. 
E chiaro, infatti, che e è bisogno di una ricerca 
nuova, una ricerca di tutti noi e aperta a tutti, 
nella quale confluiscano gli apporti di tutte le 
Intelligenze in campa E importante anche sot
tolineare con franchezza ch<- non può fare a 
meno di questo o di quello per la nuova forma
zione politica Vogliamo riprogettare la nostra 
funzione per una casa comune più grande, 
non esclusiva e più piccola 

Penso che a questo debbano tendere le ini 
ziative legate al percorso della costituente 
D altronde, se é vero che non siamo in una fa
se espansiva della sinistra, è anche vero che 
molte sono le potenzialità, gli spazi nuovi che 
si sono aperti come ha messo in rilievo la rela
zione 

£ con questo intendimento che in Friuli-Ve
nezia Giulia in ottobre andremo a un appunta 
mento aperto di ricerca e di proposta program
matica su temi definiti tra cui il nuovo ruolo in
temazionale che può avere questa regione te
nendo conto della precaria situazione della Ju-
goslavia, per un Europa democratica nell am

ilo di una nuova sicurezza basata sul disarmo 
di una ncollocozione delle Forze armale nel 
nostro paese e la ncontrattazione della base 
Usa di Aviario 

Sono convinto che coniugare costituente 
iniziativa politica e ricerca aiuti lo stesso rap
porto con le altre forze politiche in particolare 
con il Psl. con il quale dobbiamo essere in gra
do di competere, portando la sfida sul terreno 
programmatico 
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